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Se mettiamo una rana in una 
pentola di acqua bollente questa 
immediatamente salterà fuori. 

Se, invece, la mettiamo in una pentola 
di acqua a temperatura ambiente e la 
mettiamo sul fornello a riscaldarsi la ra-
na finirà col morire bollita.  
In questi ultimi cinque anni stiamo assi-
stendo a un progressivo smantellamento 
del Sistema Sanitario Nazionale e noi 
Lombardi, come sempre primi in tutto, 
questo triste processo lo abbiamo iniziato 
anche qualche anno prima. Ci hanno par-
lato di livelli essenziali di assistenza, ci 
hanno parlato di razionalizzazione della 
spesa, di efficientamento del sistema. So-
no state spese tante parole ricche di fasci-
no per una popolazione strangolata da un 
debito pubblico iperbolico (a proposito 
avete notato che non se ne parla quasi 
più?) pur subendo una pressione fiscale 
insopportabile. E, mentre caldeggiavano 
una sana concorrenza tra pubblico e pri-
vato, iniziavano ad acquisire quote di po-
liambulatori e Case di Cura. Le stesse pre-
stazioni potevano essere effettuate indif-
ferentemente in strutture pubbliche o ac-
creditate senza pagare nulla. Che bello, 
vero? Era il momento per un’altra trovata 
geniale: con un piccolo contributo mensile 
i lavoratori potevano stipulare delle poliz-
ze sanitarie assicurative che avrebbero 
rimborsato tutte le prestazioni in regime 
privato. Che bello, vero? Eravamo diventa-
ti, di colpo, tutti ricchi, pensionati a parte 
che le polizze non potevano permettersele!! 
Nel frattempo però, inspiegabilmente, più 
aumentavano le prestazioni private e più si 
allungavano i tempi di attesa di quelle rim-
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borsate dal sistema sanitario. Tutto questo 
mentre gli ospedali pubblici erano costret-
ti, praticamente da soli, ad assicurare le 
prestazioni più impegnative come il Pronto 
Soccorso e la cura dei malati oncologici. A 
tutto questo aggiungiamo che la scelle-
rata politica di continuare con assurde 
limitazioni di accesso alla facoltà di me-
dicina ha portato i pochi medici disponi-
bili ad orientarsi verso la sanità privata 
che sicuramente assicura delle condizio-
ni economiche e di lavoro migliori e sen-
za tutto quel folle carico burocratico che 
affligge chi lavora nella sanità pubblica. 
Per non parlare degli infermieri che, tra 
stipendi da fame, responsabilità e turni 
massacranti disertano regolarmente 
tutti i concorsi che vengono fatti. 

Razionalizzare ha significato tagliare. 
Non si sono tagliate, però, spese inutili e 
sprechi ma il diritto alla salute. Nel no-
stro territorio dovrebbe sorgere a breve 
il famoso ospedale unico che sostituisca 
quelli di Busto e Gallarate. Siamo sicuri 
che le enormi risorse economiche che 
serviranno non potrebbero essere spese 
meglio riqualificando gli attuali e inve-
stendo in strumentazioni e personale?  
Tra cinque anni il Sistema Sanitario Na-
zionale di fatto non esisterà più e la cosa 
più drammatica è che tutto questo sta 
avvenendo nel silenzio più assoluto non 

solo di tutte le forze politiche, ma anche 
dei mezzi di comunicazione. Le persone 
che hanno bisogno di essere curate sono 
costrette a dar fondo ai propri risparmi 
(per chi ce li ha, ovviamente). 
In questi giorni stiamo assistendo alle 
veementi proteste dei nostri cugini di ol-
tralpe di fronte alla decisione del loro go-
verno di elevare l’età pensionabile por-
tandola da 62 a 64 anni, provvedimento 
sicuramente discutibile ma probabilmen-
te inevitabile. Dovremmo pren dere 
esempio e non subire passivamente que-
sto progressivo smantellamento come un 
qualcosa di inevitabile.  
Ci stiamo accingendo a vivere le festività 
pasquali. Pasqua vuol dire Resurrezione. 
Facciamo, anche noi, risorgere la Speran-
za. La situazione è difficile: la siccità do-
vuta al cambiamento climatico e la guer-
ra in Ucraina preannunciano scenari apo-
calittici, ma ricordiamoci che tutto que-
sto non è dovuto ad un fato avverso, ma 
alla scelleratezza di poche persone e alla 
inerzia di tutte le altre. Se vogliamo ali-
mentare la speranza, dobbiamo indignar-
ci per quello che sta succedendo e avere la 
forza, il coraggio di impegnarci a far sì 
che si inverta la rotta e che anche questo 
nefasto disegno non abbia seguito. 
Altrimenti anche noi faremo la fine del-
la rana bollita. 
Buona Pasqua a tutti Voi. 

IL SINDACO 
Giovanni Montano

LA SPERANZA HA DUE  
BELLISSIMI FIGLI: LO SDEGNO 

E IL CORAGGIO. LO SDEGNO 
PER LA REALTÀ DELLE COSE. 
IL CORAGGIO PER CAMBIARLE. 

(Sant'Agostino)

“

”

L’Amministrazione Comunale augura a tutti i cittadini una buona Pasqua 
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Come avete certamente po-
tuto osservare, Enel sta so-
stituendo gli ultimi vecchi 

lampioni con nuovi corpi luminosi 
a LED. 
L’attesa è finita e già da novembre 
scorso si sono fatte le volture dei 
nuovi contratti di fornitura dell’il-
luminazione pubblica a carico di 
Enelx. 
La società ha vinto la gara per 
l’implementazione di nuovi punti 
luce, il rifacimento della rete e la 
sostituzione dei quadri elettrici 
dell’illuminazione pubblica; nel 
pacchetto è compresa anche la ge-
stione dell’impianto e la fornitura 

Illuminazione  
pubblica

I lampioni interessati sono 881 
corpi luminosi, più 33 rigenerati 
con kit a led e altri 22 corpi lumi-
nosi di nuova installazione. 
Infine sono 332 tra nuovi bracci e 
pali che andranno sostituiti men-
tre gli altri verranno sottoposti a 
manutenzione. 
Anche questo è un traguardo rag-
giunto, che porterà ad un rispar-
mio e di conseguenza sarà per - 
messo mettere più risorse indiriz-
zate al benessere dei cittadini. 

Leonardo Richiusa 
Assessore alle Politiche  

di razionalizzazione  
ed efficientamento energetico 

di energia elettrica di tutta la  no-
stra illuminazione pubblica. 
Oggi finalmente abbiamo un unico 
canone fornitura energia e manu-
tenzione che farà risparmiare  
oltre il 59% di kw h: secondo i cal-
coli fatti, passeremo da un con-
sumo oggi di 757,755.5 kw h a 
307,362.8 kw h anno. Avere una 
bolletta molto più leggera porterà 
ad un deciso risparmio, anche se 
non sarà quello sperato, a causa 
del caro-energia a tutti ben noto. 
I lavori dureranno 1 anno: sa-
ranno cambiati i corpi luminosi ed 
alcuni pali, sarà stesa una nuova 
linea e saranno sostituiti i quadri. 

L’Amministrazione comunale 
de dica da sem pre una pagina del 
pe riodico alle lettere aperte dei 
cittadini, invitandoli a parteci-
pare alla vita ol giatese con argo-
menti o do mande di interesse 
pubblico atte a co struire un mi-
glior dialogo e più co in vol -
gimento con la stessa. 
È facoltà del comitato di reda-
zione, altresì, non pubblicare ar -

ti co li, che devono essere ne ces sa- 
ria mente fir mati, qualora ven-
gano va lutati non co struttivi o 
diffamatori. 
Ringraziando quanti vorranno 
partecipare, si chiede di inviare 
l’articolo entro il 31/5/2023 a 
cultu ra@comuneolgiateolona.it 
o chiedendo informazioni all’uf-
ficio cultura. 

Sofia Conte

Lettere aperte 
dei cittadini...Lettere aperte 
dei cittadini...



Ciclopedonali e viabilità: 
a che punto siamo?

Affinché si possa fare il 
punto sulla situazione del 
piano urbano di mobilità 

sostenibile, dobbiamo guardare il 
tut to in prospettiva nel tempo 
2019/2024. 
Abbiamo inserito una serie di in-
terventi sia dal punto di vista del-
la progettazione, che del suo svi-
luppo con un percorso ben defini-
to. Ecco i vari passaggi:  
1 - Monitoraggio. 
Ad inizio mandato siamo partiti 
con il progetto “Bike to work” (a 
lavoro in bici) per promuovere 
l’utilizzo della bicicletta e questo 
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intervento ci ha portato una serie 
di risposte: 50 cittadini parteci-
panti hanno percorso circa 24.000 
km utilizzando la bicicletta inin-
terrottamente per andare al lavo-
ro e spostarsi; attraverso un son-
daggio ci hanno evidenziato una 
serie di interventi possibili, in pri-
mo luogo l’esigenza assoluta di pi-
ste ciclabili (che tutti noi già co-
nosciamo), suggerimenti su come 
farle, soprattutto dove non c’è lo 
spazio per realizzarle e come in-
tervenire per mettere in sicurezza 
le strade, seguendo sempre il nuo-
vo codice della strada. 

2 - Realizzazione e presentazione 
alla cittadinanza del PUMS (pia-
no urbano mobilità sostenibile), 
linee programmatiche per la mo-
bilità sostenibile, che ci è stato 
consegnato dai progettisti a set-
tembre 2021 e dal 16 al 22 dello 
stesso mese abbiamo presentato 
lo stesso alla cittadinanza, dando-
ne visione nella settimana euro-
pea della mobilità sostenibile. 
Sono state coinvolte le associazio-
ni interessate del nostro paese 
dando seguito a conferenze: “mo-
bilità & movimento”, “benessere 
& prevenzione”. 

MOBILITÀ
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Attraverso le nostre scuole è stato 
consolidato TUTTI a “SCUOLA 
IN BICI” con Green School È sta-
to proiettato il film dedicato a Mi-
chele Scarponi (ciclista professio-
nista ucciso da un’auto) avendo 
come ospite e testimone il fratello 
Marco Scarponi che ha spiegato il 
suo impegno e quello della fonda-
zione per promuovere i diritti di 
chi percorre la strada e deve poter 
stare in sicurezza. 
Abbiamo stretto accordi con Pro-
vincia e Comuni (Fagnano, Solbia-
te, Busto Arsizio e Castellanza) per 
la realizzazione di una ciclopedo-
nale che percorrendo questi luoghi 
arrivi alle due stazioni. Su questo 
abbiamo una bozza di progetto, ci è 
stato promesso che in breve tempo 
si interverrà, così come ha recente-
mente dichiarato anche il nuovo 
presidente della Provincia. 
Sì è ultimato il progetto Cassan-
dra, criteri ed azioni per la sicurez-
za stradale, che prevedeva una se-
rie di interventi: da alcuni rialzi 
nelle vie interne per rallentare il 
traffico, passaggi pedonali illumi-
nati, realizzazione di marciapiedi, 
costruzione del ponticello sull’Olo-
na nella ciclopedonale della valle, 
dove si è messo in sicurezza l’attra-
versamento pedonale con semaforo 
direzione Solbiate, spostandolo più 

a valle e realizzando un’area pedo-
nale in protezione nei suoi pressi. 
Attraversamento pedonale con 
semaforo e ingresso ciclopedonale 
via Tovo direzione via Molino del 
sasso con barriera all’ingresso an-
ti sfondamento. 
Asfaltatura e ciclopedonale via 
Tovo fino all’ingresso via Molino 
del sasso. 
Ormai è definitivo, tutte le opere a 
scomputo del piano Chemisol che 
sono ciclopedonali per un importo 
complessivo di circa 450.000 € sa-
ranno realizzate entro il 2024.  
I tempi della convenzione con la 
società sono di 2/3 mesi circa e su-
bito dopo partirà la sua realizza-
zione. Saranno aggiunti alcuni 
tratti per un importo come da bi-
lancio di 150.000 €.  
In pratica si tratta della via Mo-
relli fino al Sempione, via Unità 
d’Italia fino alle scuole Carducci 
mettendole in sicurezza, un tratto 
di via Roma, un tratto di via Pia-
ve, via De Gasperi con segnaletica 
orizzontale. 
Sulla via Conciliazione dalle scuo-
le alla Piazza Volontari della li-
bertà sarà realizzata un’area a 
protezione di pedoni e ciclisti e 
nell’ultimo tratto a senso unico. 
Numerosi stalli disco orario. 
Via Venezia, via Siena, via Rossi-

ni, via Alfieri, via Agrigento sa-
ranno a senso unico. 
Abbiamo portato a velocità 30 km 
orari altri tratti del paese. Nel 
frattempo stiamo mettendo in 
cantiere il progetto per l’allarga-
mento del sottopasso sotto l’auto-
strada in via Diaz, per mettere in 
sicurezza la mobilità debole ed è 
pronto un primo preventivo e 
stiamo cercando di inserirlo nel 
prossimo bando o nel PNRR.  
Dobbiamo anche ricordare che 
abbiamo avuto 2 anni di pande-
mia, problemi di bilancio per 
mancanza di oneri, in più in que-
sto periodo il “110%” ha alzato i 
prezzi dell’edilizia ed ha anche 
riempito gli uffici di incombenze 
per le richieste di pratiche senza 
portare oneri al Comune. 
Priorità di interventi urgenti da 
parte dei nostri uffici, assenze per 
malattie causa COVID, senza di-
menticare che il nostro Comune è 
carente di personale di circa il 30% 
per i suoi 12.500 abitanti, eppure i 
dipendenti (ai quali va il nostro 
ringraziamento) stanno portando 
avanti praticamente tutti i lavori e 
sono certo avremo addirittura 
nuovi progetti entro fine 2024. 

Leonardo Richiusa 
Assessore alla Mobilità 

Sostenibile

MOBILITÀ
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POLITICHE GIOVANILI

Sabato 3 dicembre si è svolta 
presso il Teatrino di Villa 
Gonzaga la quarta edizione 

della cerimonia di “Battesimo ci-
vico” rivolta ai neo e prossimi 
maggiorenni. L’evento è stato ri-
volto ai giovani nati nel secondo se-
mestre 2004 e nel primo semestre 
2005.  
La cerimonia di “Battesimo Civico” 
si è posta innanzitutto la finalità di 
creare un contatto diretto tra l’Am-
ministrazione comunale e i ra-
gazzi che si prestano ad entrare 
nell’età adulta, momento nel quale 
ogni giovane diventa titolare di di-
ritti da difendere e di doveri cui 
adempiere. 
Tra essi si annovera il diritto-do-
vere di voto (art. 48 Cost.), ossia 
la possibilità di partecipare attiva-
mente e influire sulle decisioni della 
vita dello Stato e degli enti locali. 
Durante la cerimonia questo dirit-
to-dovere è conferito ufficialmente 
mediante la consegna ad ogni mag-
giorenne della tessera elettorale.  
Nella società contemporanea si 
danno spesso per scontati molti di-
ritti fondamentali in quanto si sono 
sempre posseduti e non ci si è mai 
posti troppi interrogativi sulla loro 
conquista. Basta però riflettere 
guardandosi alle spalle meno di un 
secolo fa per capire quanto possia-

mo oggi ritenerci fortunati e quanto 
i valori di libertà, giustizia e ugua-
glianza siano presenti nella realtà 
attuale. 
Durante la cerimonia sono stati il-
lustrati ai giovani differenti temi 
inerenti l’educazione civica: i di-
ritti e le responsabilità che si acqui-
siscono con il compimento della 
maggiore età, la Costituzione italia-
na, il diritto di voto e l’importanza 
dell’impegno dei giovani nella co-
munità, nella vita politica e sociale 
del territorio. È stato poi spiegato 
l’utilizzo della tessera elettorale 
e il ruolo degli scrutatori nei seg-
gi, esortando i neo-maggiorenni a 
compilare la domanda di iscrizione 
nell’albo: un’utile modalità per en-
trare in contatto diretto con il mon-
do delle istituzioni e svolgere un’at-
tività formativa di impegno civico.  
Si è avuto modo di rinnovare l’or-
mai consolidata collaborazione con 
l’associazione AIDO: Erika Cuc-
chi, membro del direttivo, è inter-
venuta spiegando che con la mag-
giore età si acquisisce il diritto di 
dichiarare il proprio consenso o di-
niego alla donazione di organi, le 
modalità con cui esprimerlo e sensi-
bilizzando i giovani relativamente 
all’importanza della donazione. 
Il Sindaco Giovanni Montano ha 
infine concluso l’evento con un 

emozionante discorso rivolto ai gio-
vani, invitandoli a sentirsi prota-
gonisti della vita politica e delle as-
sociazioni del territorio, non dele-
gando ad altri l’esercizio del proprio 
potere, ma divenendo essi stessi 
promotori di idee e realizzando pro-
getti volti a perseguire il migliora-
mento dell’intera società. 
Ai partecipanti è stata personal-
mente consegnata la tessera elet-
torale, una Costituzione perso-
nalizzata, il modulo di iscrizione 
per l’albo degli scrutatori elet-
torali e un volantino informati-
vo sulla dichiarazione di volontà 
della donazione di organi. 
Ringrazio personalmente i neo-
maggiorenni per la loro partecipa-
zione, invitandoli a sentirsi respon-
sabili delle proprie scelte. Ognuno è 
dotato di risorse che nel piccolo co-
stituiscono un tassello fondamenta-
le per il miglioramento dell’intera 
comunità. Invito pertanto a donare 
il proprio contributo in prima per-
sona per diventare promotori del 
cambiamento e dell’innovazione 
che la società, in questo momento 
più che mai, necessita per evolvere 
verso nuovi orizzonti. 

Stefano Colombo 
Consigliere comunale  

incaricato  
alle Politiche Giovanili 

Cerimonia di “Battesimo Civico” 
per i neo-maggiorenni
Cerimonia di “Battesimo Civico” 
per i neo-maggiorenni
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SPORT - POLITICHE GIOVANILI

“Lo sport all’aperto  
per tutti”

Nel mese di marzo il “Parco 
anello” di via Morelli - Unità 
d’Italia, è stato arricchito con 

un’ulteriore novità: un PERCORSO 
VITA adatto a tutte le età, ideato al fi-
ne di consentire la pratica di esercizi a 
corpo libero, senza l’utilizzo di attrez-
zi. Il progetto è stato realizzato dal-
l’Ufficio Tecnico comunale che si è av-
valso della preziosa collaborazione 
della Polisportiva Olonia, la quale ha 
pensato ed elaborato le tipologie di 
esercizi proposti. Uno speciale ringra-
ziamento va a tutti loro.  
Questo intervento ha come finalità 
quella di ampliare l’“offerta sporti-
va all’aperto”, e rientra nel progetto 
di riqualificazione dei parchi co-
munali, iniziata con la realizzazione 
del campetto volley e del campetto 
da basket dedicato a Kobe Bryant nel 
parco Carducci. Per il futuro si sta 
pensando di realizzare una nuova area 
ludico sportiva, con skate park e un 
campetto da calcetto, per poter per-
mettere ad un sempre maggior nume-
ro di persone di praticare sport al-
l’aperto e per creare punti di sana ag-
gregazione anche per i nostri ragazzi.  
Il comune di Olgiate Olona ha inol-
tre vinto un bando regionale, con 
cui è stato finanziato l’acquisto di 
attrezzature per la pratica sportiva e 
l’erogazione di corsi sportivi per i 
più giovani. 
Recentemente è stata infatti instal-
lata una STRUTTURA PER CA-
LISTHENICS lungo la pista ciclo-
pedonale di via Belvedere. Questa 
installazione va ad aggiungersi agli 
attrezzi già installati al Parco di via 
Pascoli, così da avere una più capil-
lare distribuzione di spazi per l’atti-
vità sportiva sul territorio. 
Infine, il bando ha finanziato COR SI 

SPORTIVI GRATUITI PER ADO-
LESCENTI. Il progetto Coach Car-
ter, proposto sul territorio di Olgiate 
Olona e Castellanza, è stato aperto a 
tutti gli adolescenti del territorio. Il 
progetto ha l’obiettivo di educare allo 
sport e alle buone relazioni tra pari, 
con la presenza di un educatore pro-
fessionale e un tecnico sportivo. I corsi 
proposti sono: Functional Training 
(presso la palestra scuole medie di Ol-
giate), Baskin, Pattinaggio in linea su 
rotelle e allenamento in palestra 
(presso palestra di Castellanza). 
Per info e iscrizioni contattare il nu-
mero 3792905009. I corsi sportivi sono 
gestiti dalla Cooperativa La Banda. 
Cogliamo l’occasione per augurare a 
tutti una Serena Pasqua. 

Paolo Graziani 
Consigliere delegato allo Sport 

Stefano Colombo 
Consigliere delegato  

alle Politiche Giovanili
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SCUOLA

Una settimana  
indimenticabile

Finalmente il “countdown” è 
finito e si parte per la setti-
mana bianca all’Aprica. 

Appena arrivati gli animatori ci 
hanno accolti in un modo specia-
le, vestiti da frutta, e il travesti-
mento che mi ha fatto sorridere è 
stato quello da fragola perché si 
allargava sempre di più verso il 
basso e faceva sembrare l’anima-
trice bella cicciotta, come un bi-
gnè ripieno alla crema. 
Appena scesi dal pullman è arri-
vata Marta, un’animatrice vestita 
da uovo all’occhio di bue e già 
rimpiangevo le uova che cucina a 
casa mio padre. 
La prima cosa che abbiamo fatto è 
stata dirigerci verso il salone, che 
all’apparenza sembrava piccolo, 
ma proprio lì non sapevo che 
avremmo trascorso le serate più 
divertenti. 
Mentre ci elencavano le solite e 
noiose regole da rispettare in co-
lonia, abbiamo fatto nuove amici-
zie con alcuni bambini della scuo-
la Pontida e chiacchieravamo su 
cosa avremmo voluto fare in quel-
la settimana di pieno divertimen-
to, senza farci scoprire. 
La regola che ho odiato di più è 

stata quella di tenere il casco da 
sci finché non si rientrava in colo-
nia, lo so che è per sicurezza, ma 
poi i capelli si scombinano tutti e 
mi dà molto fastidio perché poi 
passavo la giornata a pettinarli. 
Il momento del pasto era il mo-
mento più bello della giornata 
perché siamo capitate vicino agli 
stessi bambini conosciuti nel salo-
ne e con loro ci siamo divertiti ve-
ramente tanto. Non avrei mai 
pensato che un’amicizia potesse 
nascere tra i tavoli della mensa, 
ma sono felice di aver conosciuto 
bambini che non avrei mai pensa-
to di incontrare. 
Purtroppo è arrivato troppo in 
fretta il sabato mattina, quando 
siamo dovuti partire per lasciare 
il posto alle altre scuole. 
In questa settimana ho provato 
mille emozioni che faccio fatica a 
scrivere e resterà sempre una set-
timana indimenticabile, mi man-
cherà la colonia e tutti i momenti 
passati lì, ma grazie a ciò ho im-
parato ad essere più responsabile 
e rispettosa delle cose sia mie che 
altrui. 

Sara Grigolato classe 5a A 
Scuola Carducci

La neve, le sciate, 
le lunghe camminate, 

le cadute, le schiantate, 
ma bellissime giornate. 

La baldoria prima  
di dormire, 

ci ha sempre fatto  
divertire. 

La sveglia col sorriso, 
come un secchiata  

d’acqua all’improvviso. 
La colazione, 
buonissima!!! 

Anzi, no,  
PREGIATISSIMA!!! 
Abbiamo imparato  

a conoscerci a fondo, 
la sera parlando  

della vita del mondo. 
Veramente una bellissima 

esperienza, 
che aspettavamo  
con impazienza 

e alla fine di questa  
avventura 

ci siamo divertiti  
da paura! 

 
Classe V A - Gerbone

UNA SETTIMANA 
DA SOGNO
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SCUOLA

Settimana Bianca
Dopo un periodo di stop for-

zato, gli alunni e le inse-
gnanti delle classi quinte di 

Olgiate Olona, come da tradizio-
ne, hanno condiviso un’esperien-
za straordinaria trascorrendo una 
meravigliosa “Settimana Bianca” 
presso la colonia Carlo Comerio 
all’Aprica. 
Dal 5 all’11 febbraio i ragazzi han-
no avuto l’opportunità di speri-
mentare molti per la prima volta 
una settimana lontani da casa. 
Per tutti è stata un’esperienza di 
crescita personale, per alcuni di 
loro è stata un’occasione che li ha 
aiutati a superare limiti e paure. 
In un clima gioioso e di condivi-
sione, ognuno ha fatto tesoro di 
questa esperienza che li accom-
pagnerà nel tempo. 

Le insegnanti delle classi  
quinte dell’Istituto B.C. Ferrini
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Venerdì 17 marzo 2023 si è 
svolta la cerimonia di 
inaugurazione della nuo-

va Casa di Accoglienza mamma-
bambino, l’Albero della Vita, 
che ha sede nell’immobile del-
l’ex oratorio femminile, che è 
stato completamente ristruttu-
rato dalla Cooperativa Sociale 
Primi Passi. 
L’immobile, donato alla Coope-
rativa dalla Diocesi di Milano, 
accoglierà fino a 12 ospiti: mam-
me con i loro bambini, allonta-
nate dalle loro famiglie di origi-
ne per i più diversi motivi, co-
munque sempre legati a situa-
zioni di profondo disagio sociale. 
Presenti Michele Bigonzi, Lia 
Silanos e Luigi Gorletta, rappre-
sentanti della Cooperativa Pri-

mi Passi, che hanno accolto la 
Professoressa Marta Cartabia, 
ordinaria di Diritto Costituzio-
nale all’Università Bocconi di 
Milano, nonché Presidente eme-
rita della Corte costituzionale 
ed ex ministro della giustizia, 

che ha ufficialmente inaugurato 
la Casa di Accoglienza. 
L’intervento svolto dalla Profes-
soressa Cartabia è stato di alto 
profilo e molto apprezzato dai 
partecipanti; al centro del suo 
discorso, ha posto l’auspicio che 

Parte a Olgiate Olona  
“L’Albero della Vita”  
La nuova casa di accoglienza madre-bambino
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nella Repubblica sia continua la 
collaborazione tra la Società e lo 
Stato, anche nelle sue articola-
zioni locali. Lo Stato ha il com-
pito di rimuovere tutti gli osta-
coli che impediscono la piena 
realizzazione della persona 
umana, che “soffocano” la vita, 
applicando pienamente il princi-
pio di “sussidiarietà”; questa 
Casa invece crea un luogo di ac-
coglienza, che può diventare un 
punto dove gli ostacoli di ogni 
natura che possono frapporsi al-
lo sviluppo della vita delle perso-
ne, soprattutto delle generazio-
ni più giovani, possano essere 
superati. Qui, infatti, c’è l’impe-
gno di un popolo, di una comu-
nità, insieme alle istituzioni, ed 
è questa la strada da seguire 
perché in questo luogo, con il 

contributo di tutti, si sprigioni 
l’energia di una vita nuova. 
Circa 500 i partecipanti alla ma-
nifestazione. Tante le autorità 

intervenute: il Generale Loren-
zo D’Addario, comandante del 
corpo d’armata di reazione rapi-
da della NATO, a capo della ca-



serma NATO di Solbiate Olona; 
il sottosegretario alla Presiden-
za di Regione Lombardia, Raf-
faele Cattaneo, responsabile del-
le relazioni internazionali ed eu-
ropee, in rappresentanza del 
Presidente Fontana; l’on. Isa-
bella Tovaglieri, parlamentare 
europea, i consiglieri regionali 
Matteo Forte ed Emanuele 
Monti, il Presidente della Pro-
vincia di Varese, Marco Magrini, 
i sindaci di Gorla Maggiore Pie-
tro Zappamiglio e di Cairate An-
na Pugliese e numerosi assesso-
ri e consiglieri comunali; il rap-

presentante della Diocesi don 
Federico Papini, Decano della 
Valle Olona; il Presidente del-
l’Università Carlo Cattaneo di 
Castellanza, Riccardo Comerio, 
oltre, naturalmente, ai due “pa-
droni di casa”, il sindaco di Ol-
giate Olona, Giovanni Montano 
e il parroco Don Giulio Bernar-
doni. 
La Cooperativa Primi Passi ag-
giunge questa iniziativa alle al-
tre attività esistenti ormai da 
molti anni: i tre asili nido e la 
Comunità di accoglienza per mi-
nori “La Casa Gialla” a Busto 
Arsizio. 

Nella storia della comunità di 
accoglienza per minori “La Casa 
Gialla” sono state incontrate 
molte madri; nessuna di loro è 
mai sembrata “cattiva”, ma 
semplicemente delle persone so-
le con pochi legami, amicizie e 
aiuti. Da questi incontri è matu-
rato il desiderio di poterle ac-
compagnare a riscoprire la pro-
pria genitorialità, hanno detto 
tra l’altro i responsabili della 
Cooperativa. Da qui anche il de-
siderio di dar vita a questa nuo-
va iniziativa.   
Gli ultimi due anni hanno ri-
chiesto un notevole impegno, 
nelle diverse fasi della progetta-

zione, realizzazione e finanzia-
mento dell’opera: tutto ciò è sta-
to reso possibile con l’aiuto di 
alcuni professionisti coordinati 
dall’Arch. Francesco Moglia, e 
dalla generosità di tante perso-
ne, aziende ed enti che hanno 
voluto accompagnare generosa-
mente il cammino della Coope-
rativa. La parte non finanziata, 
sarà trasformata in un mutuo 
bancario della durata di 15 anni. 
I lavori iniziati il 7 maggio dello 
scorso anno, sono stati ultimati 
in poco più di 10 mesi, rendendo 
così possibile l’inizio dell’attivi-
tà il 2 maggio di quest’anno. 

L’immobile è stato intitolato il 
16 settembre 2022 a Maria Ga-
briella: una bambina desiderata 
per 15 anni dai genitori Anna e 
Giovanni Rimoldi, ma che è vis-
suta solo 100 giorni dalla nasci-
ta. In linea con il loro impegno 
nel CAV-Centro di aiuto alla Vi-
ta di Busto Arsizio, ora intitola-
to a loro, i coniugi Rimoldi han-
no destinato un lascito testa-
mentario al Movimento per la 
Vita italiano, con lo scopo di 
contribuire alla realizzazione di 
una casa di accoglienza mam-
ma-bambino, che è stato indiriz-
zato alla Casa di accoglienza 
“L’Albero della Vita”.  
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La nuova struttura è struttura-
ta su due piani per complessivi 
700 mq circa. Al primo piano vi 
sono gli ambienti dove si svolge 
la normale vita quotidiana: 5 ca-
mere, 5 bagni, 1 spaziosa cucina 
comune, una zona soggiorno, un 
bagno per dipendenti e volonta-
ri, e una camera con bagno per il 
personale presente anche nel-
l’orario notturno. Il piano terra 
è suddiviso in due parti distinte: 
una parte che comprende l’area 
servizi comuni della casa di ac-
coglienza, con una grande sala 
per laboratori e corsi di forma-
zione, la lavanderia, una saletta 
riunioni e un ufficio di prima ac-
coglienza.  
In una parte del piano terra, to-
talmente indipendente dalla Ca-
sa di accoglienza, è stato ricava-

to un grande salone, munito di 
servizi autonomi e cucina, che 
sarà lo spazio di accoglienza ver-
so l’esterno, disponibile anche 
per gruppi e persone che vor-
ranno conoscere di più questa 

realtà, ma anche passare sem-
plicemente una serata insieme, 
o festeggiare una ricorrenza 
particolare. 

Luigi Gorletta  
Cooperativa Primi Passi

ATTUALITÀ



È  con emozione, e con forte 
senso di responsabilità che 
ogni anno il 10 febbraio, da-

vanti al monumento intitolato alle 
foibe di via Piave a Olgiate Olona, si 
celebra “Il Giorno del Ricordo” una 
solennità dedicata alla commemora-
zione di tutte le vittime delle foibe e 
non, e dell’esodo Giuliano-Dalmata.  
Il novecento è stato, purtroppo, il 
secolo delle atrocità; delle guerre, 
dell’odio razziale, degli stermini di 
massa.  

Gli uomini si sono macchiati di vio-
lenze che mai avrebbero potuto es-
sere immaginate, acceccati dalle di-
versità, dalle ideologie, dalle diffe-
renti appartenenze etniche, sociali, 
culturali o nazionali.  
In questo scenario il dramma delle 
foibe assume i contorni di un geno-
cidio di ferocia inaudita, inaccetta-
bile, ingiustificabile.  
Dopo le prime esecuzioni, risalenti 
ai giorni immediatamente successivi 
all’otto settembre del 1943, si susse-
guirono gli eccidi, le deportazioni, i 
soprusi.  
Episodi che proseguiranno anche 
dopo la conclusione del secondo 
conflitto mondiale, potendo quindi 
essere considerati le più gravi stra-
gi di italiani compiute in tempo di 
pace.  
La storiografia è ormai concorde nel 
giudicare tali fatti parte integrante 
di una strategia pianificata, che ave-
va come elemento principale l’elimi-
nazione degli italiani.  
Molteplici ne erano le motivazioni, 
appropriarsi dei loro beni; impedir-
gli di svolgere un’azione politica con-
tro l’insediamento della dittatura 

comunista di matrice titina; non 
avere testimoni in vita su quanto 
stava accadendo, è in questo clima 
che gli italiani di Istria, Dalmazia, di 
Fiume furono costretti a fuggire in 
centinaia di migliaia, abbandonando 
le loro case e ammassando sui carri 
trainati dai cavalli le poche masseri-
zie che potevano portare con sé.  
La paura degli apparati jugoslavi, 
l’ostilità di alcune parti delle popo-
lazioni residenti, la mancanza di 
adeguata attenzione da parte delle 
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10 febbraio 2023  
“Il Giorno del Ricordo”



autorità italiane e degli organismi 
internazionali che avrebbero dovuto 
vigilare sulle intese raggiunte fecero 
proseguire tale esodo fino a tutti gli 
anni cinquanta.  
Il censimento effettuato dalla Ju-
goslavia nel 1971 parla di 17 mila 
italiani residenti in Istria e nel 
Quarnaro, contro gli oltre 430 mila 
abitanti registrati solo tre decenni 
prima.  
A lasciare l’Istria e la Dalmazia non 
erano stati gli italiani di un partico-
lare colore politico, ma un’intera po-
polazione spaventata da tanta vio-
lenza e dagli omicidi quotidiani.  
All’odio politico ideologico subentrò 
ben presto la pulizia etnica e alla 
pulizia etnica seguì una - oggi in-

comprensibile - contrapposizione 
ideologica. Per decenni il peso della 
memoria ricadde infatti quasi esclu-
sivamente sugli esuli, le loro fami-
glie, le loro benemerite associazioni. 
Ci fu, ritengo doveroso sottolinear-
lo, un silenzio assordante da troppe 
parti: istituzioni, società civile, in-
tellettuali, organi di informazione.  
Per troppi anni c’è stata una sorta 
di guerra civile culturale, combattu-
ta per le stesse ragioni ideologiche 
che oggi fortunatamente si riscon-
trano in pochi isolati casi.  
Una guerra che, con la scusa di te-
nere testa ad una non meglio identi-
ficata propaganda reazionaria, die-
de vita ad un negazionismo antisto-
rico, anti-italiano e anti-umano.  
Sulle vicende del confine orientale 
cadde un vero e proprio oblio che so-
lo in anni recenti - anche grazie al 
coraggio e alla lungimiranza dei 
Presidenti della Repubblica succe-
dutisi - è stato spazzato via dalla ve-
rità, dalla storia, dalla memoria ed è 
proprio sulla memoria delle tragedie 
dello scorso secolo che si basano e 
trovano forza e legittimazione le no-
stre istituzioni repubblicane, vero 
baluardo democratico rispetto al ri-
schio che l’odio o le discriminazioni 
razziali possano tornare e allora ri-
cordare le foibe, ricordare le decine 
di migliaia di vittime, ricordare 
l’esodo e la tragedia di centinaia di 
migliaia di italiani cacciati dalle pro-

prie terre rappresenta un insegna-
mento fondamentale da trasmettere 
alle future generazioni.  
Sono quindi lieto che, anche grazie 
all’iniziativa delle scuole, si possa 
contribuire a fornire agli studenti 
l’opportunità di approfondire una 
pagina di storia ancora poco cono-
sciuta, anche perché per anni è sta-
ta assente dai testi scolastici.  
Ricordare è un imperativo morale, 
ricordare sempre, ricordare tutto. È 
solo dalla conoscenza storica che 
può nascere e irrobustirsi il dialogo 
tra i popoli europei che negli ultimi 
anni ha sancito importanti momenti 
di condivisione e reciproca amicizia.  

Il cittadino olgiatese  
Ugo Nicetto 
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Su quale Pace 
scommettere?

Ormai a più di un anno 
dall’invasione dell’Ucrai-
na da parte delle truppe 

russe, tanti e troppi interrogativi 
continuano a risuonare dentro 
ciascuno di noi. Ma quando potre-
mo raggiungere la fine di questo 
conflitto? Quando nel mondo si 
poseranno le armi? 
Mons. Tonino Bello uomo e vesco-
vo con un forte spessore umano e 
cristiano, un grande e infaticabile 
costruttore di pace (per anni ha 
retto la presidenza nazionale del 
movimento Pax Christi) ha matu-
rato un pensiero davvero illumi-
nato e illuminante su quello che è 
il percorso della pace nel nostro 
mondo. Mi pare interessante 
ascoltarlo, può aiutare ad aprirci 
verso orizzonti nuovi.  
Così si esprime il vescovo di Mol-
fetta: «La pace la vogliono tutti, 
anche i criminali; e nessuno è così 
spudoratamente perverso da di-
chiararsi amante della guerra. 
Ma la pace di una lobby di sfrut-
tatori è la stessa perseguita dalle 
turbe degli oppressi? La pace delle 
multinazionali coincide con quel-
la dei salariati sottocosto? La pa-
ce voluta dai dittatori si identifica 
con quella sognata dai perseguita-
ti politici? È necessario evitare il 
rischio di pericolose contraffazio-
ni. Pertanto, si rende indispensa-
bile, almeno per noi credenti, fis-
sare dei criteri sulla cui base sele-
zionare il genere di pace per il 
quale valga la spesa di impegnar-
si in una scommessa.  
Non scommettere su una pace che 
non venga dall’alto: è inquinata 
Dire che la pace è un dono di Dio 
sta diventando purtroppo uno slo-
gan pronunciato da noi cristiani 

senza molta convinzione e usato 
come formula di maniera. Tutto 
sommato, all’atto pratico, faccia-
mo affidamento più sulle media-
zioni diplomatiche che sull’implo-
razione, più sulla bravura delle 
cancellerie della terra che sulla te-
nacia dei contemplativi. Preghia-
mo, questo sì, per la pace. Ma di 
essa abbiamo una concezione ma-
ledettamente tolemaica. Il cielo 
sembra che ruoti attorno solo per 
fecondarne lo sviluppo e per inco-
raggiarne la crescita. 
Ebbene, considerare la pace co-
me acqua ricavata dai nostri 
pozzi è un tragico errore di pro-
spettiva di cui, prima o poi, pa-
gheremo le spese col prosciuga-
mento o con l’inquinamento del-
le falde freatiche. 
Quando la riflessione delle nostre 
comunità riuscirà a scoprire che i 
pozzi della pace sono le stimmate 
del Risorto? 
Non scommettere sulla pace come 
“prodotto finito”: scoraggia 
La pace è una meta sempre intra-
vista e mai pienamente raggiunta. 
La sua corsa si vince sulle tappe 
intermedie e mai sull’ultimo tra-
guardo. Esisterà sempre un gap 
tra il sogno cullato e le realizza-
zioni raggiunte. I labbri delle con-
quiste non combaceranno mai con 
quelli dell’utopia, e il “già” non si 
salderà mai con il “non ancora”. 
Ciò vuol dire che sul terreno della 
pace non ci sarà mai un fischio fi-
nale che chiuda la partita e biso-
gnerà giocare sempre ulteriori 
tempi supplementari. Tutto que-
sto può indubbiamente provocare 
delusioni e stanchezza, creando 
collassi operativi e crisi da insuc-
cesso. Ma chi è convinto che la pa-

ce è un bene la cui interezza si spe-
rimenterà solo nello stadio finale 
del Regno troverà nuovi motivi 
per continuare la corsa anche nel-
la situazione di scacco permanen-
te in cui è tenuto dalla storia.   
Cristo, la nostra pace, non delude 
Coraggio, allora! Nonostante l’e -
sperienza frammentata di pace, 
scommettere su di essa significa 
scommettere sull’uomo. Anzi, sul -
l’Uomo nuovo. Su Cristo Gesù: 
“Egli è la nostra pace”. E lui non 
delude. Del resto, anche lui, finché 
saremo sulla terra, sarà sempre 
per noi un Ospite velato, faremo di 
lui un’esperienza incompleta, e i 
suoi passaggi li scorgeremo solo 
attraverso segni da interpretare e 
orme da decifrare. “Faccia a fac-
cia, così come egli è” lo vedremo 
solo nei chiarori del Regno di Dio.  
Allora le linee con cui abbiamo te-
nacemente disegnato la pace 
quaggiù si ricomporranno nella 
luce dei suoi occhi e assumeranno 
finalmente i tratti del suo volto.  
E la realtà, stavolta, sopravanzerà 
il sogno. Ma qui siamo già alle so-
glie del mistero!». 
Parole così mi fanno bene, mi ri-
mettono con voglia in cammino. 
Immagino lo stesso anche per 
tanti altri.  

Don Giulio 
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La celebrazione della Giornata della Memoria si è 
chiusa quest’anno con uno spettacolo preparato 
dai ragazzi delle classi terze delle Scuole medie 

sulle vicende di alcuni deportati nei campi di concentra-
mento vissuti nella nostra provincia. 
Sono stati presentati i drammi vissuti da Edvige 
Epstein, ebrea sposata con il cattolico Angelo Balconi 
di Gallarate, che con il figlio di 4 anni e l’amica Luisa 
Schlesinger tentavano di espatriare in Svizzera ma furo-
no denunciati con la conseguente deportazione di Edvi-
ge, che riuscì a tornare, e della sua amica che invece fu 
uccisa appena arrivata ad Auschwitz; il coraggio di 
Calogero Marrone, capo dell’ufficio anagrafe del Co-
mune di Varese, che procurava documenti falsi per age-
volare l’espatrio degli ebrei, ucciso nel campo di Dachau; 
le azioni del partigiano combattente Sergio de To-
masi, riparato in Svizzera dopo la battaglia del Monte 
San Martino, catturato e deportato dopo essere rientrato 
in Italia per riprendere la lotta partigiana; il coraggio di 
scegliere di non rispondere alla chiamata alle armi della 
Repubblica di Salò da parte dell’olgiatese Mario Gui-
di, venendo poi catturato e deportato nel campo di Flos-
senburg da cui tornò fuggendo durante la marcia della 
morte a cui erano stati costretti i prigionieri quando gli 
alleati si stavano avvicinando per liberare il campo. 
Attraverso brevi scene, la lettura di testimonianze dei 
deportati, interventi di commento e il significativo con-
tributo musicale che ha reso ancora più coinvolgente la 
rappresentazione, i ragazzi hanno trasmesso i senti-
menti vissuti dalle vittime e dai loro famigliari, in 
particolare per le vicende della famiglia Balconi e di Ca-
logero Marrone, dove hanno interpretato anche i giovani 
figli delle famiglie coinvolte. 
Ringraziamo il corpo insegnante per aver guidato i ra-
gazzi in un percorso che aveva lo scopo di fare prendere 
loro coscienza che la storia che studiano sui libri 
non è un racconto di fatti accaduti lontano nel 
tempo e nello spazio, ma che è passata nei nostri 
paesi e ha lasciato tracce che arrivano fino a noi. 
Per completare il percorso di presa di coscienza dei fatti 
studiati, due classi parteciperanno nel prossimo mese di 

aprile ad una gita nei luo-
ghi dove si è svolta la bat-
taglia del Monte San 
Martino. 
Abbiamo sostenuto per 
quanto possibile questo 
percorso didattico nell’au-
spicio che sia servito ad aiu-
tare lo studio della storia, spe-
cie quella più prossima ai nostri 
giorni, affinché i fatti non siano solo 
ricordati ma compresi e vissuti per far sì che il detto “la 
storia è maestra di vita” diventi la modalità con cui po-
tranno partecipare alla costruzione della futura società. 

Walter Mason 
ANPI Olgiate Olona

La Giornata della MemoriaLa Giornata della Memoria
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Avventure estive 
sulle orme di Luca e Alberto

Finalmente sono arrivate le Vacanze di Branco, 
ovvero una settimana immersi nella comunità 
del branco per vivere esperienze uniche e che 

portano cambiamento. «Sono stati giorni molto belli 
questi giorni. Grazie». (Ilaria, 10 anni) 
Quest’anno, si è scelto come tema il film “Luca”, in cui 
l’omonimo protagonista tenta di superare i pregiudizi, 
mettendosi alla prova e facendo nuove amicizie. «Ciao, 
in questi giorni mi sono divertita molto insieme agli al-
tri». (Ilaria, 10 anni) 
Siamo partiti dalla stazione di Gallarate per andare 
verso la base scout “Le ceppaie” di Maccagno. L’aiuto 
di Don Giovanni ci ha permesso un vero e autentico in-
contro con Gesù in questo nuovo spazio di gioco. «An-
che se ho fatto un solo anno di scout ho capito tante cose 
di me. Mi sono resa conto di avere una parte che non sa-
pevo». (Eva, 12 anni) 
Il secondo e il terzo giorno abbiamo incontrato Luca e 
Alberto, i protagonisti del film, che ci hanno aiutato ad 
affrontare quei “Bruni”, ovvero quelle paure e insicu-
rezze, che non permettono di lasciarci sorprendere dal-
la meraviglia di quello che abbiamo intorno. «Oggi il bi-

vacco è stato molto divertente perché abbiamo fatto cose 
molto divertenti. Ad esempio abbiamo giocato a cappel-
lino. Ora vi devo salutare perché ho delle cose da fare. 
Ciao, ciao!!». (Adele, 8 anni) 
Il quarto giorno, Giulia, l’amica di Luca e Alberto, ci ha 
accompagnato con il battello fino a “Porto Cannobio”. 
Qui, abbiamo approfondito il tema dell’amicizia e del-
l’aiutare l’altro. «Penso che queste VdB siano state le 
più complicate, però tutto sommato ci sono molti mo-
menti belli, tante risate, tanti lavori da fare e questi so-
no anche i maggiori motivi per cui, esattamente 4 anni 
fa, ho iniziato a fare gli scout». (Jacopo, 12 anni) 
Il quinto giorno, ci siamo cimentati in una gara di cuci-
na a base di piatti liguri come le trenette al pesto, i ca-
nestrelli, le focacce e gli stecchi fritti. «Oggi mi sono di-
vertita. Abbiamo cucinato e io ho fatto gli stecchi fritti». 
(Giulia, 11 anni) 
Il penultimo giorno, ci ha atteso una delle sfide più in-
triganti: la “PortoCannobio cup”, con la quale si pote-
vano ricevere i punti necessari per vincere l’ambitissi-
ma Vespa. «Ciao, queste vacanze di branco sono state 
più belle del previsto. Le trenette hanno vinto il campo e 
io sono nelle 3nette». (Sara, 8 anni) 
Siamo, infine, arrivati all’ultimo giorno. Giorno che, co-
me ogni anno, porta con sé diverse emozioni, dalla gioia 
di rivedere i propri genitori, alla paura di lasciare quel-
l’ambiente fantastico che si è creato nei giorni della vita 
comunitaria lontano dalla quotidianità. In queste vacan-
ze di branco, grazie all’ambiente fantastico e al gioco con-
tinuo, i ragazzi sono riusciti a sperimentarsi, rimanendo 
comunque sé stessi. «Vi ringrazio per questi quattro anni 
bellissimi pieni di felicità. Mi mancherete tutti e spero di 
ritrovarvi in reparto. Buona caccia!». (Giulia, 12 anni) 

Akela e Bagheera del Branco Popolo Libero
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Lo scorso 24 febbraio si è chiuso 
a Verona il XXI congresso del 
Sindacato dei Pensionati della 

CGIL che ha rinnovato gli organi di-
rigenti e discusso del ruolo e dei 
prossimi impegni per il sindacato. 
In particolare il congresso ha posto 
l’attenzione sulla questione della 
Pace in Europa, per unirsi a tutti 
coloro che accanto alla denuncia 
della guerra di aggressione della 
Russia chiedono vi sia il sostegno ad 
ogni iniziativa che porti a trattative 
di pace il prima possibile. Un secon-
do obiettivo sarà quello di contrat-
tare e monitorare l’iter di ap-
provazione della legge a soste-
gno delle persone non-autosuf-
ficienti, frutto delle pressioni e ri-
chieste fatte da anni dalle organiz-
zazioni sindacali, adottata dal pre-
cedente governo e ripresa dall’at-
tuale, che rischia di essere attuata 
senza adeguate risorse e con criteri 
che potrebbero portare ad una ulte-
riore emarginazione delle persone 
che già vivono una drammatica si-
tuazione. Un grande impegno sarà 
quello di chiedere un incremento 
delle risorse economiche e del 
personale per le strutture pub-
bliche del Servizio Sanitario 
Nazionale, per realizzare concre-
tamente le Case e gli Ospedali di 

Comunità, per cui vi sono le risorse 
del PNRR ma che non hanno trova-
to un adeguato impegno della Re-
gione e degli enti locali per renderle 
effettive ed efficaci per risolvere i 
problemi della nostra sanità. Non 
mancherà un’azione per tutelare 
il valore delle pensioni in esse-
re per proteggerle dall’inflazione e 
per unirsi a tutti i lavoratori attivi 
per cambiare la legge attuale e 
garantire loro la possibilità di riti-
rarsi dal lavoro con un adeguato as-
segno pensionistico ad un’età che li 
veda ancora attivi. Infine si soster-
rà l’opposizione alla proposta 
di autonomia differenziata che 
sarà discussa nel Governo e nel Par-
lamento nei prossimi mesi, autono-
mia che confermerebbe le differen-
ze territoriali che indeboliscono il 
nostro Stato, che introdurrebbe ul-
teriori differenze tra i servizi eroga-

ti dalle diverse Regioni, aumentan-
do le difficoltà dello Stato nel suo 
insieme per affrontare le grandi 
questioni generali (ambientali, sa-
nitarie, di grandi infrastrutture). 
L’adesione allo SPI non comporta 
solo agevolazioni per lo svolgimento 
delle pratiche necessarie per ottene-
re i benefici previsti dal nostro siste-
ma di Welfare, ma ha anche lo sco-
po di sostenere un’organizzazio-
ne che agisce su argomenti di 
interesse generale per proporre 
e contrattare leggi e norme che 
consentano una vita dignitosa a 
tutti i cittadini. Per questo vi 
aspettiamo presso la nostra sede a 
Olgiate Olona in via Luigia Greppi 6, 
il mercoledì dalle 10 alle 12.30 e il 
giovedì dalle 9 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 17.30. 

Salvatore Giglio 
SPI-CGIL Lega di Castellanza

L’interesse generale



Aaa... cercasi

Nel 2022 abbiamo scelto di 
usare questo spazio per ce-
lebrare i primi vent’anni 

della Pro Loco e per raccontarvi 
qualcosa della nostra associazione, 
delle sue iniziative e delle persone 
che ne fanno parte. 
Speriamo, in questo modo, di essere 
riusciti a farvi conoscere almeno un 
po’ lo spirito che ci ha spinto ogni 
giorno a lavorare per Olgiate e per 
gli Olgiatesi, e che ci ha fatto scen-
dere in campo per supportare la co-
munità in ogni maniera possibile. 
Lo abbiamo fatto per gli ultimi ven-
t’anni, e la voglia è quella di conti-
nuare a farlo anche nei prossimi 
venti.  
Perché questo succeda, però, abbia-
mo bisogno di voi! Gli anni passano 
per tutti, e le forze inevitabilmente 
non sono più quelle di una volta, 
anche se l’entusiasmo e la voglia di 
fare non sono cambiate. 

Ecco perché rivolgiamo un appello a 
tutti gli Olgiatesi perché la Pro Lo-
co è alla ricerca di persone: 
- persone che abbiano la voglia di 
collaborare per lavorare e realizza-
re le nostre tradizionali manifesta-
zioni, che sono appuntamenti fissi 
nella vita della comunità 
- persone che abbiano delle idee per 
nuove attività, che possano coinvol-
gere grandi e piccoli 
- persone che abbiano del tempo li-

bero da dedicare agli altri 
- persone che vogliano trovarsi in 
sede al giovedì sera per fare quattro 
chiacchiere  
- persone disposte a tenere aperta la 
sede in via Cavour 
…insomma, persone che vogliano 
far crescere la Pro Loco e aiutarci a 
festeggiare, nel 2042, altri vent’an-
ni passati insieme lavorando per 
rendere più bella e accogliente la 
nostra Olgiate.  
A tutti i vecchi volontari, quindi, 
porgo vivi ringraziamenti, per 
quanto fatto e per quello che faran-
no ancora, e ai nuovi volontari por-
go un affettuoso benvenuto e augu-
ro buon lavoro. 

Il presidente 
Artemio Paletti  

 
P.S. stiamo organizzando la FESTA 
DI PRIMAVERA  
Vi aspettiamo numerosi

ASSOCIAZIONI
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Benvenuti a tutti quanti in 
questo 2023! Chissà cos’al-
tro ci aspetta, chissà quali 

altre mete cercheremo di raggiun-
gere, chissà quali nuove avventure 
ci attendono… Volevo ringraziare a 
nome di tutto il gruppo la cittadi-
nanza per la numerosa presenza al-
la Santa Messa di Natale celebrata 
presso la nostra sede e per aver 
condiviso una bella e suggestiva se-
rata con noi penne nere terminata 
con un momento conviviale dove 
abbiamo festeggiato con vin brulè, 
cioccolata e panettone. Pochi giorni 
prima di Natale abbiamo ricevuto 
una donazione dal signor M.G. in 
tessere prepagate che, in accordo 
con i nostri servizi sociali, abbiamo 
poi distribuito a famiglie olgiatesi 
in difficoltà permettendo loro di 
passare queste sante feste con un 
briciolo di serenità in più. Un rin-
graziamento agli amici della Pro 
Loco per aver riconosciuto il nostro 
impegno in questi anni a favore del-
la comunità: grazie per la targa che 
ci avete donato, grazie per questa 
vostra vicinanza e per la fattiva col-
laborazione che si è instaurata tra 

queste due belle realtà olgiatesi.  
Ed ecco arrivare gennaio, ecco arri-
vare la festa di Sant’Antonio du-
rante la quale abbiamo prodotto e 
distribuito vin brulè (il ricavato è 
stato lasciato agli organizzatori) e 
dove, sempre in questa occasione, 
abbiamo condiviso con la Polizia 
Locale la festa del loro Santo Patro-
no San Sebastiano. Il 26 gennaio ci 
siamo recati al Sacro Monte di Va-
rese per la commemorazione della 
battaglia di Nikolajewka, la batta-
glia dove gli alpini combatterono 
eroicamente per guadagnarsi il di-
ritto di tornare a casa. Il 27 genna-
io abbiamo presenziato al “Giorno 
della Memoria” in ricordo delle vit-
time dell’olocausto. Il 28 gennaio ci 
siamo recati a Brescia dove è stata 
ricordata la battaglia di Nikolajew-
ka, una commemorazione di carat-
tere nazionale. In questa occasione 
è stata richiesta l’esposizione della 
nostra Stella Alpina, al suo interno 
sono contenute le reliquie di tre uo-
mini che hanno partecipato a que-
sti eventi bellici. Il 10 febbraio ab-
biamo partecipato al “Giorno del 
Ricordo” in memoria delle vittime 

delle Foibe. Abbiamo inoltre pre-
senziato a Mortara e a Vigevano al-
la commemorazione del Beato Te-
resio Olivelli nel quinto anniversa-
rio della sua beatificazione. E arri-
va il 22 febbraio, in serata ci siamo 
ritrovati presso le scuole medie 
“Dante Alighieri” dove siamo stati 
chiamati per preparare e distribui-
re cioccolata e the caldo ai ragazzi 
che hanno partecipato all’evento 
“Silent Disco”. Dunque, siamo ri-
partiti alla grande e molte altre 
mete e altri progetti si intravedono 
all’orizzonte… Vi terremo aggior-
nati… 

Gruppo Alpini Olgiate Olona 
Il capogruppo Stefano Pavesi 

“2023”... 
nuove mete all’orizzonte!
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L’associazione AVULSS, 
solida realtà di volon-
tariato che presta ser-

vizio presso Ospedali, RSA, do-
micilio (Busto, Magnago, Mar-

nate, Olgiate), Centri diurni 
Disabili, organizza dal 13 apri-
le al 29 maggio il prossimo 
corso Base per la formazione 
di Volontari AVULSS, giunto 

alla 18ma edizione.  
Diviso in tre parti, verranno 
approfondite tematiche relati-
ve la comprensione dei fonda-
menti  del volontariato sociosa-
nitario, la relazione interperso-
nale, la formazione sociosanita-
ria di base del volontariato. I 
relatori saranno Professionisti, 
Sacerdoti, Referenti ospedalieri 
che porteranno un indubbio va-
lore per la crescita personale 
necessaria a divenire Volontari. 

 
Maggiori info sono reperibili  
http://www.avulssbusto. 
altervista.org/  
https://www.facebook.com/ 
avulssbusto/ 
mail: 
avulssbusto@gmail.com 
oppure, telefonare a  
Mariola Tosi Carugo 
3385463276 
Renata Rovetta 
3332372895 
Franco Reginato 
3496037605 
Alda Acanfora  
3334716521
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Dopo qualche giorno dalla fondazione dell’Associa-
zione Don Pino, 2 febbraio 1998, i ragazzi di Don 
Pino si riunirono per decidere cosa fare per ricor-

dare Don Pino nel 10° anniversario della morte. 
Durante una riunione Giovanni con la sua consueta calma 
olimpica uscì con la classica domanda spiazzante: “perché 
non scrivere un libro sulla figura di Don Pino?”. E per far-
ci riprendere dalla sorpresa ci illustrò il modo di operare 
per la raccolta di ciò che occorreva per la stesura del libro. 
Fu preparato un questionario con diverse domande e con 
l’invito a raccontare cosa ha rappresentato la figura di 
Don Pino per la comunità Olgiatese. 
Da tutto ciò che è stato acquisito è nato “Il Sorriso di Ge-
sù” e dal 2000 ad oggi circa 3000 copie sono entrate nelle 
famiglie. 
Se dopo 25 anni l’Associazione Don Pino è più che mai at-
tiva è dovuto al fatto che tutte le persone che hanno cono-
sciuto Don Pino personalmente o attraverso la lettura del 
libro hanno trovato tanti “perché” che tramite l’Associa-
zione sono diventati tanti modi per portare a tante perso-
ne un po’ di gioia di vivere, ed ecco arrivare le risorse eco-
nomiche per aiutare Olgiatesi in difficoltà, le missioni 
sparse nei 5 continenti… 
Ora ecco un altro perché: Perché il Concorso Artistico in 
ricordo di Giovanni Laccabò rivolto ai bambini?  
Pur se in tono minore rientra in quelle sfide che Don Pino 
mise in atto nel suo essere educatore, vedi campeggio, tea-
tro, circolo giovanile olgiatese, concorsi canori, giornalino, 
oratorio nuovo, e molte altre iniziative tutte volte a dare 

spazio ai giovani per mettere in risalto le loro qualità e vi-
vere insieme una esperienza di vita. 
Se ogni bambino che ha partecipato al concorso ha messo 
nel cassetto dei ricordi il suo capolavoro, forse un giorno 
rivedendolo si domanderà perché? 
Perché fatto da un’Associazione? Perché un concorso per 
ricordare chi l’ha scritto il libro? Perché ricordare la figu-
ra di sacerdote educatore, perché, perché, perché...... 

Luciano Ferrario 

Editore: Comune di Olgiate Olona 
Direttore responsabile: Giovanni Montano 

Registrazione: Tribunale Busto Arsizio n.19/89 del 2-9-1989 
Consulenza editoriale, pubblicità, realizzazione e stampa: 

SO.G.EDI. srl Busto Arsizio (Va), via Seneca 12 - Tel. 0331.302590 
E-mail: sogedipubblicita@gmail.com

   OLGIATE OLONA

A volte un perché...
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La mia esperienza di Volontario 
con Progetto Nuova Vita 
Il nostro giovane volontario Riccardo ci racconta il suo percorso all’interno della nostra associazione

Perché buttare i computer quando possiamo 
riutilizzarli? Da questa semplice domanda 
nasce “Progetto Nuova Vita”, un’associazio-

ne di volontariato che dal 2010 recupera, rigenera 
e riutilizza materiale hardware dismesso, o malfun-
zionante, per donarlo a scuole e altri progetti di uti-
lità sociale; propone inoltre corsi di alfabetizzazio-
ne informatica e riqualificazione personale, contri-
buendo quindi, ad un’educazione alla cittadinanza 
digitale.  
Nel mio percorso di PCTO (ex Alternanza Scuola-
Lavoro), ho capito che “Progetto Nuova Vita” non 
è solo questo: è come una famiglia formata da di-
versi volontari accomunati dallo svolgimento della professione nell’ambito informatico, o semplice-

mente dalla passione per questo mondo. L’impegno 
messo da queste persone mi ha colpito fin da subi-
to: grazie alla loro dedizione ho potuto imparare, 
passo dopo passo, come approcciarmi ad alcuni pro-
blemi tecnici e soprattutto come risolverli. 
Grazie a questa attività ho potuto anche capire il 
vero valore degli oggetti: qualcosa che a me può 
sembrare inutile, per qualcun altro può essere in-
vece molto importante. In una società impregnata 
dal consumismo, questa associazione ha il coraggio 
di andare controcorrente e di opporsi allo spreco, 
valore che sempre ha bisogno di essere portato al-
l’attenzione di tutti. 
Le persone che fanno parte di questa associazione 
dedicano una parte del loro tempo per cercare di re-
cuperare oggetti che sembrano diventati inutili, 
per poi donarli a chi ne ha necessità e mi hanno in-
segnato che, prima di buttare via qualcosa, bisogna 
chiedersi sempre se ne vale la pena e se, soprattut-
to, possiamo dargli una “nuova vita”. 

Riccardo Morandi 
 
Vieni a conoscere Riccardo e gli altri volontari!  
Ti aspettiamo al nostro laboratorio. 
 

Contatti: info@progettonuovavita.it 
www.progettonuovavita.it 
3483137411 



Corsi e concorsi 
al CAD

Il Centro Arte Danza in questo periodo offre ai 
suoi allievi corsi in collaborazione con prestigio-
sissimi insegnanti. 

Marco Russo Volpe, nato artisticamente proprio al 
CAD dove inizia a danzare all’età di 7 anni. Ora è 
ballerino professionista e coltiva il suo progetto co-
reografico Square House Creations insieme a Larissa 
Dorella. 
Larissa Dorella, diplomata presso la “Ironi Alef 
School of Arts” a Tel-Aviv; ha lavorato come prima 
ballerina alla Daegu City Dance Company. 
Vittorio Pagani, fiore all’occhiello del CAD, dove si è 
formato dal 2008 al 2017. Ha frequentato il Ballet Ju-
nior de Genève. Nel 2021 crea il passo a due “Around 
5:65”, che partecipa alle semifinali di RIDCC 2022. 
Ottiene un Masters Degree in Expanded Dance 
Practice a The Place London nel 2022, dove si è ap-
pena laureato. 
Grazie alla eccelsa preparazione degli allievi, il CAD 
ha vinto numerosi premi al concorso Christmas Bal-
let Competition, che ha visto la conquista di ben due 
primi posti, tre secondi posti e un terzo posto. 
A fine marzo è prevista la partecipazione degli allie-
vi, sia in gruppo sia in passi a due sia in assoli, al 
concorso “Monza in Danza”. 
Intanto proseguono i lavori per la preparazione del-
l’attesissimo saggio di fine anno che si terrà al teatro 
sociale Delja Caielli di Busto Arsizio il 10 giugno 2023. 
La compagine degli insegnanti del CAD sta inoltre la-
vorando per proporre il consueto stage estivo che si 
terrà dal 15 al 30 giugno e sarà rivolto a chiunque vo-
glia avvicinarsi al meraviglioso mondo della danza. 
Vi aspettiamo. 

Antonella Colombo  
Direttrice artistica del CAD

Centro Arte Danza 
Via Adda 9 - Olgiate Olona - 0331.678386 – 3486112136 
info@centroartedanza.com - www.centroartedanza.com

Centro Arte Danza 
Via Adda 9 - Olgiate Olona - 0331.678386 – 3486112136 
info@centroartedanza.com - www.centroartedanza.com
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elettricità. condizionamento. fotovoltaico 
 

Impianti chiavi in mano 
• Impianti elettrici ed elettronici  

in genere 
• Impianti antintrusione  

e videosorveglianza 
• Automazioni di porte e cancelli 
• Fornitura e automazione 

tapparelle con sistema antieffrazione 
• Impianti di climatizzazione  

ARIA-ARIA e ARIA-ACQUA 
• Sistemi di trattamento  

e canalizzazione dell’aria 
• Impianti Fotovoltaici e pannelli solari  

Via G. Matteotti, 24 - Olgiate Olona (VA) 
Tel. 0331 025610 

www.elettroclimasoluzioni.it 
info@elettroclimasoluzioni.it
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Vorrei utilizzare questo 
prezioso spazio per 
ringraziare pubblica-

mente il consigliere Sabrina 
Monfrini e dare il benvenuto 
ad Andrea Silanos che ha pre-
so il suo posto tra le fila di 
Paese da Vivere in Consiglio 
Comunale. 
È del tutto naturale riprende-
re le parole, condivise da tutto 
il gruppo, che il nostro Sinda-
co ha espresso durante il Con-
siglio Comunale del 28 febbra-
io scorso nel momento in cui è 
avvenuta la surroga. 
“Cogliamo l’occasione di rin-
graziare sentitamente l’ami-
ca Sabrina Monfrini per 
tutto ciò che ha fatto in questi 
anni, per aver contribuito fat-
tivamente alla stesura del 
programma elettorale, per es-
sersi impegnata sempre con 
grande passione, con grande 
dedizione e capacità nel suo 
ruolo di Consigliere Comuna-
le. Ci ricordiamo un po’ tutti 
quanto si sia spesa personal-
mente anche con suo marito, 
con la sua famiglia, nel perio-
do pandemico nel portare le 
mascherine, nel portare i pa-
sti a chi ne aveva bisogno, è 
sempre stata in prima linea, 
così come dobbiamo ringra-
ziarla per il suo impegno come 
consigliere delegato alla sicu-

rezza dove in maniera sobria, 
senza clamori, senza cercare 
notorietà o consensi sui gior-
nali ha avuto un ruolo impor-
tante collaborando con il Dott. 
Castellone responsabile della 
sicurezza e con me. 
Sabrina è una persona seria, 
molto disponibile, preparata e 
attenta. Determinata e co-
stantemente impegnata nel 
sociale soprattutto come socia 
e sostenitrice della Pro Loco:  
una persona, una amica che si 
spende a 360° al servizio del 
paese. 
Proprio cifra del suo carattere 
e del suo temperamento è 
quella di aver rinunciato a 
questo incarico non sentendo-
si nelle possibilità di portare 
avanti questo ruolo, questa 
missione con la stessa dedizio-
ne fin qui dimostrata. Noi 
sentiremo la sua mancan-
za, la mancanza della sua 
lucidità e del suo impegno 
e Le auguriamo buon lavoro 
per quanto riguarda tutti i 
suoi impegni professionali e 
familiari”. 
Allo stesso modo ringraziamo 
e accogliamo con entusiasmo 
Andrea Silanos che, oltre ad 
essere un amico è una persona 
di grande valore, che sappia-
mo essere molto impegnato 
anche lui nel sociale e che sia-

mo certi darà un grosso con-
tributo sia al gruppo Paese da 
Vivere che in Consiglio Comu-
nale con serietà, dedizione, 
impegno e onestà.  
Andrea è una persona vera 
e attenta alle necessità del 
prossimo, sia per lavoro, sia 
per la sua naturale inclinazio-
ne, la sua educazione e la sua 
splendida famiglia. Il suo lavo-
ro al 112, il suo ruolo di com-
missario nella commissione 
Asilo Nido, il suo impegno co-
me ministro straordinario del-
l’Eucarestia e all’interno del 
Consiglio Pastorale rivelano 
quanto ritenga importante il 
bene comune perché, come lui 
stesso ama ricordare “è solo 
pensando al bene comune 
che uno veramente fa del-
le belle cose e le fa per tut-
ti e non per se stesso”. 
Andrea è una persona umile a 
cui non interessa la notorietà 
ma cercherà, come è solito fa-
re, di imparare ogni giorno da 
questo nuovo impegno met-
tendo la sua esperienza perso-
nale e le sue qualità professio-
nali e umane al servizio della 
comunità. Grazie e in bocca 
al lupo Andrea! 

Dr. Michele Albè 
Capogruppo  

Montano Sindaco 
Paese da Vivere 

Grazie Sabrina 
e Benvenuto Andrea
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Il palazzetto  
dello sport

Nelle scorse settimane 
sui giornali si è parlato 
del palazzetto dello 

sport... l’erigendo palazzetto 
dello sport. 
Nato come spot elettorale del-
l’attuale giunta in carica, è oggi 
in corso di completamento. E 
per ciò è giusto complimentarsi 
con gli amministratori che al-
meno su questo fronte hanno 
mantenuto quanto promesso. 
Certo è che tra covid (diventato 
ormai pretesto e scusa per molti 
problemi), ritardi dell’impresa 
affidataria dei lavori, imprevisti 
vari ed aumento dei costi... ad 
oggi l’opera non è ancora finita. 
Il risultato estetico penso sia 
sotto gli occhi di tutti... ma que-
sto è ovviamente soggettivo. 
Sta di fatto che tra una cosa e 
l’altra arriva la guerra in Ucrai-
na. Una tragedia immane, pur-
troppo! 

Le ripercussioni sui paesi del-
l’eurozona sono chiare a tutti a 
partire dalle bollette di luce e 
gas. Ma cosa c’entra questo con 
il palazzetto, vi domanderete. 
Bé immaginate una struttura di 
quelle dimensioni dove gli spor-
tivi in genere giocano in ma-
glietta e pantaloncini, e dove è 
richiesta una temperatura ade-
guata. Quanto costerà la bollet-
ta di questo stabile? Ad oggi 
non ne abbiamo idea. Tuttavia, 
mentre nei nuovi fabbricati si 
installano ormai di default im-
pianti per il recupero dell’ener-
gia da fonti rinnovabili (pannel-
li fotovoltaici per capirci), qui di 
fonti rinnovabili non ne sono 
state previste... almeno nel pri-
mo impianto progettuale. In-
crociamo le dita nella speranza 
che con qualche bando a fondo 
perduto si riesca a cogliere 
qualche opportunità... 

Ma non fa nulla tanto il palaz-
zetto sarà appaltato ad una so-
cietà privata (il primo tentativo 
di bando è andato deserto) che 
dovrà “smazzarsi” i problemi 
vari e, supponiamo, i costi di ge-
stione comprese le bollette, ma 
sarà così o anche in questo do-
vrà farsi carico la comunità ol-
giatese? 
Il risultato finale è che, realiz-
zata una struttura sportiva con 
i nostri soldi (accantonati dalle 
amministrazioni precedenti), la 
si affidi ad un privato che la ge-
stisca conto terzi... 
Tutto questo con buona pace 
dei vostri portafogli e di quei 
tromboni che con la parola 
“green” si riempiono troppo 
spes so la bocca. 
Portiamo a Voi tutti i nostri mi-
gliori auguri di serena Santa 
Pasqua di pace uniti al nostro 
abbraccio.

E ADESSO UN PO’ DI POESIA!

Ma il palazzetto un giorno finirà? 
Chiese Giorgia al suo papà! 

Cara Giorgia come faccio io a saperlo 
Se dentro non posso vederlo? 
Fuori sembra già tutto finito 

almeno così ripetono gli amministratori  
a mena dito... 

“Manca poco” ci fanno sapere 
poi il poco quant'è non è dato sapere. 

Ma un giorno ci potrò giocare? 
A ridosso delle elezioni ne potremo  

di certo parlare, 
ora è presto per pensarci 

le elezioni dovranno ancora farsi... 
Ma quando ci saranno? 

forse fra un anno si potrà votare 
ed il sindaco se ne dovrà andare! 

Tieni conto però che per entrare 
dovremo comunque pagare. 

Papà non capisco 
ma hanno usato i soldi del comune 

ribadisco! 
Sì ma un appalto si farà 

il palazzetto a chi vuol guadagnare si affiderà 
e quindi per entrare toccherà di certo  

due volte pagare.

Alessandro Re - Olgiate Insieme



Il titolo di questo articolo trae 
spunto da un tragico inciden-
te avvenuto lo scorso febbra-

io, ove ha visto coinvolta una per-
sona che percorreva in bicicletta 
l’incrocio via Piave/via S. Miche-
le mentre si accingeva a conse-
gnare un’ordinazione: persone 
che spesso ci portano le pizze a 
domicilio e che comunemente 
chiamiamo RIDER. 
Investito da un’auto, si è reso ne-
cessario l’intervento oltre che 
dell’ambulanza, data la gravità 
delle sue condizioni, anche del-
l’elisoccorso. A parte le conside-
razioni personali sul fatto che 
queste persone a fronte del mi-
serrimo salario che percepiscono 
si trovino anche a rischiare pe-
santemente la salute, la doman-
da che mi sono posta è: ma se ci 
fosse stata una ciclabile? Una di 
quelle ben fatte, continue, sicure 
ed illuminate? Per intenderci 
una ciclabile come quelle tanto 
lungamente sbandierate dal no-
stro assessore all’Ambiente? For-
se non tutti sanno che sono stati 
spesi circa 15.000 euro per confe-
rire l’incarico di progettare un si-
stema di vie ciclabili a Olgiate. 
Qualcosa che consentisse l’anali-
si e il superamento delle proble-
matiche collegate alla mobilità 
sostenibile nel nostro paese. Il 
progetto ben eseguito da profes-
sionisti del settore, giace però di-
sgraziatamente nel cassetto di 
qualche scrivania da almeno 2 
anni. E da quanto si evince dalle 
affermazioni dell’assessore non 
verrà tirato fuori fino alla pro-
grammata revisione del PGT; è 
quindi probabile che a poco più 

di un anno dalla scadenza natu-
rale di questa legislatura, non ne 
vedrà mai la luce. Un’altra delle 
tante promesse che gli ammini-
stratori pro-tempore hanno di-
satteso. E l’elenco sarebbe lungo; 
si assumono impegni formali nei 
confronti dei cittadini – penso al-
la mozione sull’accessibilità uni-
versale o alla redazione del piano 
eliminazione barriere architetto-
niche – che rimangono sulla car-
ta o nell’“etere”... Termine non 
evocato a caso, giusto per richia-
mare il forte disagio e la contra-
rietà di molti cittadini nel vedere 
sorgere e proliferare caoticamen-
te infrastrutture per le telecomu-
nicazioni, a causa anche della 
mancanza del cosiddetto “Piano 
di riassetto delle emissioni elet-
tromagnetiche territoriali”. 
Ma sicuramente la colpa sarà da-
ta alla pandemia. Per i nostri am-
ministratori quando qualcosa va 
male è sempre colpa degli altri o 
della pandemia. 
Vede caro assessore, anche quel 
poveraccio investito stava facen-
do del “bike-to-work”: ma forse 
non rientra negli sproloqui trop-
po spesso ripetuti sui km percor-
si in bici o sui Kg di CO2 rispar-
miati e vari bla bla bla. 
Ma l’analisi che vorrei fare non si 
limita alla questione ciclabili, 
bensì si estende al piano di ma-
nutenzione e rifacimento delle 
strade di Olgiate. Anche in que-
sto caso infatti il tutto è riman-
dato al prossimo biennio. Con 
l’ennesimo spostamento in bilan-
cio abbiamo visto drenare i 
73.000 euro dai fondi destinati 
alle strade, verso l’adeguamento 

delle caldaie di Asilo Nido (più 
che comprensibile e condivisibi-
le), della scuola di musica, degli 
spogliatoi pista atletica, degli 
spogliatoi scuola calcio... Forse 
questi ultimi avrebbero potuto 
essere posticipati a favore di 
marciapiedi e strade che tanto 
urlano un intervento. A proposi-
to, ricordo molto nitidamente un 
altro grave incidente del settem-
bre 2020, occorso a danno di un 
altro ciclista in via San Genesio: 
a causa di buche e superficie dan-
neggiata dell’asfalto, lo sfortuna-
to cadde procurandosi danni im-
portanti. Anche in questo caso fu 
necessario l’intervento dell’eli-
soccorso. Ora nei confronti del 
nostro comune la persona coin-
volta ha posto in essere una cau-
sa di risarcimento per quasi 1 mi-
lione di euro e, a prescindere di 
come andranno le cose, è stato 
necessario da parte del Comune 
dare incarico ad un legale per la 
costituzione in giudizio, ovvia-
mente a spese di noi tutti. Anche 
per questi episodi ci risulta diffi-
cile credere che venga posto in 
essere un intervento sulle strade 
di Olgiate ben articolato e risolu-
tivo in tempi brevi, a parte forse 
il ridipingere strisce pedonali e 
parcheggi giusto a pochi mesi 
dalla scadenza del mandato e in 
prossimità delle elezioni, come 
successe l’ultima volta. 
Del resto si sa, non ci si può pre-
sentare ad un evento di gala sen-
za maquillage. Apparire conta di 
più di essere. 

Barbara Simona Colombo 
Movimento5Stelle  

Olgiate Olona
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GRUPPI CONSILIARI

Ciclabili, strade (poco) 
sicure e non solo




